
                                                                                                            

 

 

AVVISO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DI PROGETTI PER IL CONTRASTO DELLA 

POVERTÀ EDUCATIVA E IL SOSTEGNO DELLE OPPORTUNITÀ CULTURALI E EDUCATIVE 

DI PERSONE DI MINORE ETÀ  

EDUCARE INSIEME 

ENTE PROMOTORE 

Dipartimento per le politiche della famiglia  

SCADENZA 

30 aprile 2021 

OBIETTIVI E FINALITÀ 

Promuovere e sostenere azioni dirette a contrastare la povertà educativa, le disuguaglianze e i 

divari socio-economici sulle persone di minore età, acuiti dalla pandemia da COVID-19 

SOGGETTO PROPONENTE 

 Enti del Terzo settore, imprese sociali, enti ecclesiastici ed enti di culto dotati di personalità 

giuridica, operanti nello specifico settore de bando 

 Scuole statali, scuole non statali paritarie e scuole non paritarie di ogni ordine e grado, e 

servizi educativi per l’infanzia e scuole dell’infanzia pubblici e privati 

AMBITO DI INTERVENTO E AZIONI 

Le azioni progettuali dovranno ricadere in uno dei seguenti ambiti: 

Cittadinanza attiva: progetti che coinvolgano attivamente i minori attraverso percorsi partecipati, 

facendo loro scoprire il significato delle parole diritto, dovere, partecipazione, protagonismo, 

cittadinanza attiva, bene comune, e favorire la partecipazione democratica e un avvicinamento alle 

Istituzioni. A titolo esemplificativo: educazione sui temi della pace e della memoria, della 

cittadinanza attiva, della partecipazione democratica; coinvolgimento dei ragazzi e ragazze nelle 

Istituzioni cittadine, attraverso forme di collaborazione tra Scuola e Amministrazione comunale e di 

partecipazione democratica negli organi consultivi; miglioramento dell’offerta artistico-culturale 

nelle zone periferiche e disagiate, valorizzando il patrimonio locale; coinvolgimento attivo dei 

giovani nel mondo della musica e diffusione della cultura artistica-teatrale sul territori; educazione 

ambientale. 

Non discriminazione: le azioni progettuali devono porre attenzione particolare ai bambini e ai 

ragazzi che soffrono di situazioni di svantaggio o discriminazione che li espone a un elevato rischio 

di subire forme di emarginazione e violenza (inclusi bullismo e abusi), anche in ambiente 

scolastico o nella propria famiglia e comunità. Devono essere previste attività ludiche ed educative 

riconducibili all’empowerment, allo scambio interculturale, all’inclusione, alla promozione della 

parità, al contrasto degli stereotipi e all’uso consapevole e rispettoso dei social media, 

promuovendo il riconoscimento dei diritti altrui, la lotta ai pregiudizi e la diversità come valore 



                                                                                                            

 

aggiunto di crescita personale. Importate è favorire nelle persone di minore età la scoperta dei 

propri talenti, lo sviluppo di interessi, l’acquisizione della consapevolezza delle proprie attitudini.  

Le proposte progettuali dovranno coinvolgere attivamente i soggetti più disagiati e vulnerabili del 

territorio e garantire un complessivo e organico approccio multidisciplinare. 

Dialogo intergenerazionale si intende rafforzare il legame tra i bambini, i ragazzi e gli adulti 
all’interno della famiglia e della comunità, favorendo le opportunità di confronto e crescita derivanti 
dal gioco condiviso, dal dialogo tra pari e tra generazioni. Fondamentale è promuovere una 
condivisione dinamica di iniziative che favoriscano l’attivazione di un processo di reciprocità, di 
conoscenze, di emozioni e di esperienze, di costruzione di relazioni sicure, solide, affidabili, sia 
all’interno che all’esterno del contesto familiare, annullando pregiudizi e stereotipi. Le emozioni 
sono alla base del comportamento individuale e sociale e condizionano l'apprendimento del 
minore in ogni occasione di formazione formale e informale, specie se condivise con gli adulti. Di 
qui l’importanza di definire percorsi strutturati di educazione alle emozioni, sia individuali che 
familiari, che hanno come traguardo l’alfabetizzazione emotiva, ovvero la capacità di comprendere 
ed esprimere le proprie emozioni, costruire il sistema delle relazioni, maturare la predisposizione 
alla resilienza e stimolare il pensiero costruttivo. 
 
Ambiente e sani stili di vita: si intende favorire un miglioramento della salute, del benessere 
fisico e psicologico e della cura dei più fragili da parte delle famiglie e della comunità, in armonia 
con l’ambiente. La realizzazione di esperienze e attività all’aperto rappresenta un’opportunità 
fondamentale nel quadro dello sviluppo armonico ed integrale dei bambini e dei ragazzi, nella 
costruzione del legame tra l’esperienza della dimensione ambientale e naturale e lo sviluppo 
dell’essere individui in relazione con sé stessi, gli altri e il mondo. In questo ambito tematico, le 
proposte progettuali dovranno prevedere attività che favoriscano l’apprendimento attraverso il 
gioco, lo sport e le esperienze pratiche di vita (learning by doing), esperienze di apprendimento 
collaborativo finalizzato a realizzare attività di squadra e a sviluppare abilità (skills) interpersonali 
che possano incoraggiare una migliore comprensione del rapporto con l’ambiente circostante e 
contribuire all’educazione dei bambini e dei ragazzi a uno stile di vita sano e al rispetto per la 
natura, del creato nella sua dimensione integrale, attraverso l’esplorazione, la curiosità, la 
consapevolezza e la costruzione di un pensiero critico. 
 

CONTRIBUTO FINANZIARIO  

Saranno ammesse al finanziamento proposte progettuali il cui valore è compreso fra euro 

35.000,00 (trentacinquemila/00) ed euro 200.000,00 (duecentomila/00). 

LINK DI RIMANDO AL BANDO 

http://famiglia.governo.it/media/2199/avviso-educare-insieme-signed.pdf 
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